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Yeonnam-dong è un quartiere di Seul in perpetua trasformazione e sempre alla rincorsa dell’ultima moda.
Eppure, tra locali modernissimi e temporary shop, c’è una piccola lavanderia automatica che, per alcuni abi-
tanti della zona, rappresenta un porto sicuro in un mare di cambiamenti. Perché qui trovano luci calde, scaf-
fali pieni di libri e profumo di caffè che si mischia a quello del bucato appena lavato. E poi, un giorno, anche
un taccuino verde dimenticato chissà da chi, un taccuino che in breve tempo diventa una sorta di diario del
quartiere. Da un anziano signore che non sa come ricucire il rapporto col figlio a una madre minacciata di
sfratto, da una sceneggiatrice in cerca di fortuna a una ragazza incastrata nel rapporto sbagliato, tutti vedo-
no in quel diario un’occasione per confidare gioie e dolori, delusioni e speranze. Ma non solo. A poco a
poco, il taccuino diventa un mezzo con cui dare consigli, offrire conforto e aiuto, aprire il cuore a quegli
sconosciuti le cui vite si sfiorano da anni ma che solo ora finalmente iniziano a intrecciarsi. Così, quando da
quelle pagine emerge una vicenda più complessa e oscura delle altre, tutti daranno il loro contributo per ri-
mettere  insieme  i  pezzi  della  storia  e  riportare  l’armonia  in  quel  magnifico  mosaico  di  esistenze
imperfette…

Da umile studentessa a top model nel giro di qualche mese. È quello che succede alla giovane Leah Thomp-
son, diciassette anni, quando viene notata da una delle più importanti agenzie di modelle inglesi e dal pic-
colo villaggio nella brughiera in cui vive si trova catapultata sulle passerelle di Milano e New York. I suoi
lunghi capelli castani e lo sguardo luminoso catturano chiunque la incontri. La sua gentilezza e riservatezza
li fanno innamorare. Ma il suo cuore batte solo per Brett, il suo primo amore, che l'ha profondamente ferita
e che non vede più da tempo. La nostalgia di casa è tanta e le insidie del mondo della moda non le rendono
facile il distacco, tra rivalità inaspettate e amicizie per niente disinteressate. E mentre il fato tesse i suoi fili,
intrecciando la sua storia con quella di due ragazzini polacchi fuggiti da Treblinka, Leah dovrà fare i conti
con una profezia che incombe su di lei… stai attenta, la bellezza potrebbe non essere una benedizione. Non
puoi cambiare il destino…

«Ispirato a fatti realmente accaduti, un romanzo che svela mirabilmente i suoi segreti, uno dopo l’altro,
come petali di una peonia». Aveva quattordici anni Smita quando con la sua famiglia ha dovuto lasciare l’In-
dia in circostanze drammatiche. Una volta al sicuro in America, ha scacciato dal cuore la nostalgia per i cre-
puscoli aranciati e il profumo inebriante dei cibi che il padre le comprava dai venditori ambulanti e giurato a
se stessa che mai più sarebbe tornata in quei luoghi che l’avevano così profondamente ferita. Anni dopo
però si ritrova a dover accettare con riluttanza l’incarico di coprire una storia di cronaca a Mumbai per il suo
giornale. Seguendo il caso di Meena – una giovane donna sfigurata brutalmente dai suoi fratelli e dai mem-
bri del suo villaggio per aver sposato un uomo di un’altra religione – Smita si ritrova di nuovo faccia a faccia
con una società che appena fuori dallo skyline luccicante delle metropoli le pare cristallizzata in un eterno
Medioevo, in cui le tradizioni hanno più valore del cuore del singolo e con una storia che minaccia di portare
alla luce tutti i dolorosi segreti del suo passato. Eppure, a poco a poco, le sue difese cominciano a vacillare,
i ricordi a riaffiorare e la passione a fare nuovamente breccia in lei…

Isako ha un piano audace, meticoloso: sbarazzarsi nel giro di tre anni dell'anziano marito Nobuhiro che con
le sue invenzioni ha fatto la fortuna della S. Optics e impadronirsi di tutto ciò che possiede. Certo, può con-
tare sul fatto che Nobuhiro è fragile di cuore, ma deve prima estorcergli un testamento che escluda le due
figlie che lui ha avuto da un precedente matrimonio. Seducente com'è, del resto, non ha problemi a manipo-
lare gli uomini: dal marito, che la ama con senile devozione, al giovane amante, il fascinoso Kanji e all'ex
amante Shiotsuki di cui sfrutta le influenti relazioni. C'è però un nemico invisibile che nessuno può sgomi-
nare, il solo in grado di sventare le più gelide macchinazioni: il caso, di cui il finale svelerà la sbalorditiva in-
carnazione. Ritratto memorabile di una dark lady, "L'attesa" è come sempre anche il ritratto di una società –
quella del Giappone dei primi anni Settanta – asservita al profitto e affetta da una temibile astenia etica. E la
prova lampante di come il noir, nelle mani di un grande scrittore, possa diventare specchio del mondo.



La prova provata, il documento, l'ordine scritto che faccia risalire a Mussolini la responsabilità prima del de-
litto Matteotti non c'è e probabilmente non ci sarà mai. Ma in questo volume Canali accumula una tale mes-
se di indizi che l'estraneità del duce al delitto appare a dir poco improbabile. Battendo la pista affaristica,
quella secondo cui Matteotti è stato eliminato perché stava per rivelare dei torbidi affari relativi a una con-
cessione petrolifera, ricostruendo le vicende del primo e del secondo processo, infine seguendo il destino
dei protagonisti del delitto (famiglia Matteotti compresa) durante il Ventennio, Canali riesce a delineare un
quadro vivido e convincente di un'affaire che sta all'origine del regime fascista e ne riassume emblematica-
mente le caratteristiche. Questa nuova edizione, integralmente rivista, ripropone uno studio che ormai è da
considerare come la lettura fondamentale, il libro che racconta tutta la verità possibile sul delitto Matteotti e
sull'intreccio equivoco di affari e violenza in cui il regime fascista si radicò e visse.

Sorelle separate da centinaia di anni. Voci che non possono essere soffocate. 2019. Nel cuore della notte
Lucy si sveglia di soprassalto; si trova nella stanza del suo ex ragazzo, a cavalcioni su di lui, con le mani
strette attorno alla sua gola. Cosa ci fa lì? Confusa e terrorizzata, cerca rifugio dalla sorella Jess, sperando
che possa aiutarla a capire il sogno che da qualche tempo popola le sue notti: la scena vivida e inquietante
di due sorelle che stanno naufragando. 1800. Le sorelle Mary ed Eliza vengono strappate al loro amato pa-
dre in Irlanda e costrette a imbarcarsi su una nave diretta in Australia. Mentre vengono trasportate sempre
più lontano da tutto ciò che amano e conoscono, iniziano a notare nei loro corpi degli strani cambiamenti
che non riescono a spiegarsi. 2019. Giunta a casa di Jess, Lucy non trova alcuna traccia di lei. Mentre atten-
de il suo ritorno, inizia a sentire strane storie sulla cittadina di mare dove la sorella si è da poco trasferita:
racconti di uomini scomparsi, rapiti dagli abissi. Nel frattempo, quello strano sogno inizia a sembrare più
reale che mai. Sirene è l’appassionante storia di quattro donne separate dal tempo eppure legate più di
quanto si possa immaginare. Un nuovo imperdibile romanzo sulla resilienza femminile, che racchiude tutto
il potere della sorellanza e l’ineffabile magia del mare.

Serena, mamma di due figlie, casalinga ultraindaffarata, chimica con il «superpotere» dell'olfatto formidabile
e professionalmente coltivato nel suo ultimo lavoro da sommelier. E Corinna, sovrintendente di polizia, alta
un metro e novanta e con un carattere ruvido, opposto a quello irruente e solare di Serena, ma con lei da
subito in sintonia. A riunire l'irresistibile coppia è un caso che coinvolge il mondo vitivinicolo del borgo to-
scano di Bolgheri. È stato ritrovato il motocarro del marchese Crisante Olivieri Frangipane, patriarca di una
antichissima famiglia di produttori di vino, scomparso anni fa in circostanze misteriose. Una sera di ottobre
del 2013 il conte si allontana con il suo Ape coupé e non farà mai ritorno. Il ritrovamento del mezzo durante
il drenaggio di un bacino artificiale della tenuta Tegolaia fa scattare immediatamente nuove indagini e riac-
cende vecchie scintille tra le due proprietà. La tenuta Tegolaia, passata dalla famiglia Colantoni ad una mul-
tinazionale olandese, era diventata bersaglio degli scherzi pungenti in perfetto stile toscanaccio del vecchio
Crisante. A loro volta, attraverso il manager italiano Walter Gori, gli olandesi si lanciavano in continue mi-
nacce di azioni legali o, peggio ancora, di azioni fisiche contro la persona. Quando all'interno della tenuta
riaffiora anche il corpo del conte, alle due argute investigatrici appare chiaro che la risoluzione dell'enigma
deve trovarsi all'interno di queste schermaglie.

Prendere la propria vita e andare per capire se stessa, trovare un futuro e non scendere più ma restare. Sono
questi i motivi per cui una mattina di maggio Beatrice lascia Torino per trasferirsi tra le montagne. Quelle
montagne che, ne è certa, sono donne anche se spesso recano nomi maschili. Donne come lei, che appena
arrivata al rifugio del Barba, un uomo burbero dal passato misterioso, si sente respinta, in quanto fumna e
strangera. Marta Aidala ha il coraggio di una voce limpida che lascia parlare i gesti e gli accadimenti, i ru-
mori del bosco, gli odori, la luce di un cielo alto sopra le cime. E sa raccontare nei dettagli più concreti una
nuova epica, quella di una ragazza che va dietro alla propria libertà nonostante le esitazioni e le paure, una
ragazza che cerca se stessa nei sentieri e tra gli uomini di montagna, in un mondo che sente suo anche se
le vecchie tradizioni la guardano con diffidenza. Con timore e curiosità, come la guarda Elbio, il giovane
malgaro con cui Beatrice instaurerà un legame profondo, fatto di ritrosie e slanci, in quell'intimità fragile e
struggente che c'è tra due persone che si specchiano e si riconoscono.



Nanako è in piena crisi esistenziale. Separata da poco dal marito, non ha più una casa: vaga tra capsule ho-
tel, internet cafè aperti fino a tardi e super sento, i bagni pubblici a pagamento. Il lavoro non va meglio: al-
l'eccentrica libreria Village Vanguard di Tôkyô, di cui è direttrice, le vendite languono. Disillusa e disamora-
ta, Nanako si rende conto di quanto la sua vita sia diventata angusta, senza rapporti personali al di là dei
colleghi e senza prospettive. C'è solo una passione che le permette di andare avanti: quella per i libri. Finché
un giorno, d'impulso, Nanako si iscrive a un sito di incontri "veloci", in cui le persone hanno trenta minuti
per vedersi, parlarsi ed entrare in sintonia. Spesso per trovare un partner, ma anche solamente per stabilire
un contatto con un altro essere umano nella grande metropoli. Per distinguersi tra tanti profili, Nanako si
presenta come libraia che può raccomandarti "il libro che cambierà la tua vita" e i primi match non si fanno
attendere. Inizia così un anno di incontri con un'eclettica gamma di sconosciuti: per molti i libri sono solo
un pretesto, altri invece si affidano ai consigli di Nanako. Tra momenti di disincanto e slanci di entusiasmo,
Nanako si accorge che in lei si stanno risvegliando sogni dimenticati da tempo: c'è una persona che, più di
chiunque, vuole incontrare, e una libreria che rappresenta tutto ciò che ha sempre desiderato...

Claire Lidman è morta da quattordici anni, ma Samuel, il marito, non ha mai voluto accettarlo. E quando sal-
ta fuori una fotografia scattata di recente in piazza San Marco a Venezia, le sue speranze si riaccendono.
Nell’inquadratura, tra piccioni e turisti giapponesi, compare una donna vestita di rosso. Una donna che as-
somiglia moltissimo a Claire. Certo di poterla ritrovare, Samuel decide di chiedere aiuto a Hans Rekke, il
colto e sofisticato esperto di logica che si dice essere capace di interpretare anche i segni invisibili. Dopo lo
scetticismo iniziale, Rekke accetta l’incarico e si mette a indagare con Micaela Vargas, la brillante poliziotta
di origini cilene, di nuovo accanto a lui. Entrambi pensano che nella teoria di Samuel possa esserci qualcosa
di vero. Ma ne sono davvero convinti oppure è solo una scusa per lavorare di nuovo insieme? Mentre Micaela
continua a essere minacciata dal fratello, noto criminale dei bassifondi di Stoccolma, Rekke deve affrontare
la sua nemesi di gioventù: il misterioso uomo d’affari ed ex matematico Gabor Morovia, un tempo suo com-
pagno di studi e rivale in amore. La ricerca di Claire fa riemergere una vecchia storia che ha marchiato a
fuoco tutta la loro vita, comportando per entrambi una drammatica discesa nel proprio abisso personale.

«In Italia più di dieci persone al giorno muoiono per conseguenze dei disturbi dell'alimentazione e della nu-
trizione. Preadolescenti e adolescenti rappresentano il 70 per cento di chi ne soffre. L'anoressia è la prima
causa di morte tra i giovani, dopo gli incidenti stradali. Un'epidemia silenziosa. Eppure permane lo stigma
sociale sui disturbi dell'alimentazione, così come sul disagio giovanile.» Maria Beatrice, figlia dell'autrice, al-
l'alba dell'adolescenza, precipita nell'abisso dell'anoressia. A tredici anni, in fin di vita, viene ricoverata in
Rianimazione. Inizia un lungo percorso di dolore, sofferenza e resilienza, nel mondo della malattia psichia-
trica, un antro sconosciuto, difficile da immaginare se non lo si vive in prima persona. Queste pagine sono
la storia di una madre impegnata a riconoscere e interpretare i sintomi, le derive, il linguaggio, i comporta-
menti della figlia. È il racconto, coinvolgente e toccante, di un viaggio attraverso l'inferno, in cui però mai
vengono meno l'amore e il supporto, così come la solidarietà delle altre mamme che si trovano nella mede-
sima condizione. Arianna Gnutti narra della difficoltà di accesso alle cure, così come del prezioso e indi-
spensabile personale medico e sanitario. Dei meccanismi mentali che portano delle giovani donne a rischia-
re di morire. Della forza interiore necessaria nei momenti bui. Della speranza che tiene in piedi vite e batta-
glie quotidiane. Perché per vincere l'anoressia non basta l'amore

È un’estate di fuoco quella in cui i due uomini arrivano al villaggio. Dicono di essere venuti per cercare l’oro.
Ma quel che portano, pensa Cal, non sono che guai. Sono passati due anni da quando l’ex detective Cal
Hooper si è trasferito nella contea irlandese di Ardnakelty in cerca di tranquillità. Ha trovato qualcosa che ci
va molto vicino: una casa che è diventata un rifugio e una relazione con una donna del posto, Lena, che lo fa
stare bene. Poi c’è il suo legame con Trey, l’adolescente ruvida e selvaggia che sta cercando di proteggere...



A volte un solo oggetto può raccontare una grande storia e unire le persone oltre il tempo. Un matrimonio
senza amore è l'unica via d'uscita dalla miseria per Aurora, bisnonna di Alba, e una macchina per cucire Sin-
ger usata, ricevuta come regalo di nozze, diventerà il simbolo del suo riscatto. Quella Singer avrà però un
valore particolare per Aurora, tanto che verrà tramandata di generazione in generazione... fino ad arrivare
ad Alba. Sua madre, Ana, la custodisce gelosamente, finché un giorno Alba gliela chiede in prestito per un
progetto artistico. Ana capisce allora che è arrivato il momento di raccontarle la vera storia di quella vecchia
Singer e il suo terribile segreto, che ha gravato come una minaccia sulla vita di Aurora. Un segreto che le
trasporterà in un viaggio a ritroso nel tempo, in una vicenda famigliare fatta di amori, tragedie, cuori spez-
zati e grandi sogni e, come spesso accade, nella Storia più grande.

La confessione dei peccati che pesano sulla coscienza di un bianco italiano, europeo e occidentale. Piergior-
gio Odifreddi, come molti italiani nati nel dopoguerra, è cresciuto nel mito degli Stati Uniti e dei soldati
americani “liberatori”: sono stati loro, d’altra parte, ad aver salvato suo padre e suo nonno, entrambi depor-
tati dai nazifascisti. Eppure, a partire dalla guerra del Vietnam, il suo rapporto con gli Stati Uniti inizia a
cambiare. Ci studia per due anni e ci insegna per venti. Viaggia in tutto il mondo ed esplora in lungo e in
largo il continente americano. Con sempre minor sorpresa, e sempre maggior fastidio, si rende conto dei
modi violenti in cui gli Stati Uniti l’hanno sempre fatta da padroni: sfruttamento economico, embargo com-
merciale,  occupazione militare...  In questo libro riflette sull’arroganza dell’Occidente anche attraverso i
grandi pensatori del passato e ci invita a non farci alleviare la coscienza dall’illusione che, forse, gli altri
possono persino essere peggio di noi.

Un granaio. Color rosso Falun, così tipico della Svezia centrale, ma ormai dilavato dal tempo. Un posto insi-
gnificante, uguale a mille altri agli occhi dei turisti. Un cartello, fuori, che recita Mercatino delle pulci. Ma
per Sten Hammar, ex armatore e collezionista, è il Taj Mahal. Perché lì dentro, fra mucchi di carabattole,
vecchie ceramiche, paralumi plissettati e quadretti a punto croce, brillano nel buio pezzi dal valore inesti-
mabile. Almeno per chi, come Sten Hammar, li sa riconoscere. Malgrado la probabile provenienza illecita,
Hammar è disposto a tutto pur di accaparrarseli. Anche a prendere sotto la sua ala quella bambina, figlia del
padrone del granaio che, in cambio, terrà in serbo per lui le antichità più preziose. Vent’anni dopo, 2018.
Sten Hammar viene ritrovato ucciso nella sua tenuta di Hammarnäs. La villa, che tradisce una ricchezza
enorme, è zeppa di tesori raccolti nel corso di una vita dedicata all’arte. A un primo sguardo non manca
niente o almeno così crede la detective di Stoccolma Karin Klinga, temporaneamente trasferita in quelle
campagne. Per accertarsene, Klinga dà l’incarico di valutare la collezione a Majja Skog, un’esperta della Wal-
lius, la casa d’aste più famosa della capitale. Dura e ipercompetente, Majja viene proprio dalla regione dove
è stato ucciso Sten Hammar, qui ha passato tutte le domeniche della sua adolescenza perché di Sten Ham-
mar è stata la protetta. Majja che, ora, quando le chiedono se conosceva la vittima, nega. Perché non si co-
nosce chi ci ha tradito. Chi ci ha nascosto una verità che è venuto il momento di portare a galla.

Alla soglia dei cinquant’anni le donne di oggi si ritrovano letteralmente «schiacciate» dalla fatica che le as-
sale da ogni parte. Nate tra gli anni Sessanta e gli anni Settanta, hanno corso per tutta la vita, cercando
sempre di dare il meglio e ora si sentono travolte, stravolte, arenate. In effetti, se le osservassimo dall’alto,
le coglieremmo a un incrocio inedito e irripetibile di passaggi cruciali: i figli adolescenti, l’arrivo della meno-
pausa, i cambiamenti del corpo che comincia a sfiorire, i bilanci di coppia non sempre positivi, le asperità
del lavoro, i genitori anziani, sempre meno autonomi e più bisognosi di aiuto. Laura Turuani racconta que-
sta condizione tutta femminile a partire dalle storie raccolte nel suo lavoro di psicoterapeuta, restituendoci
con sguardo limpido e partecipe come ci si sente «dentro». E suggerendoci come attraversare questa fase –
che può anche durare anni – per uscirne più consapevoli, più sollevate, più solidali. È, quella delle schiaccia-
te, una sfida che interpella contemporaneamente i vari ruoli della donna – materno, femminile, coniugale,
filiale, professionale – con un comune denominatore di perdita: della giovinezza, del vigore, della sicurezza
di sé e della progettualità. Un senso di lutto che, al momento, può sembrare definitivo ma che, se colto, ca-
pito, relativizzato, lascia intravedere aperture insperate. In primis, verso le altre donne – amiche, colleghe,
sorelle – che attraversano lo stesso sentire, con cui condividere le possibili rinascite.


